
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Dal vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio 

è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 

porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola 

che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare 

frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché 

senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il 

tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in 

me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 

questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei disce-

poli». 
 

1 let. Padre, come fa l’agricoltore per la vigna, ti prendi cura di noi, 

e di tutti i tuoi figli, e ci rendi capaci di portare frutto di bene 

Tutti Accompagna il popolo primo dell’Alleanza, il nuovo popolo 

redento dal Cristo e dell’umanità che cerca la pace ma compie scelte 

che lo staccano da Cristo, vera vite, e allontanano dalla parola che salva 
 

2 let. Cristo, vera vite, di cui noi siamo i tralci, capaci di portare frut-

to se rimangono uniti a te, e conservano vive le tue parole  
Tutti La tua Chiesa sia esempio vivo dell’amore che, come linfa vita-

le, riceviamo da te per realizzare gesti di amore che superano le distan-

ze e creano occasioni di felicità per noi e per tutti 
 

3 let. Spirito, amore di Dio che ci rendi tralci capaci di realizzare 

grandi cose se noi restiamo uniti a 

Cristo e ci lasciano potare dal Pa-

dre  
Tutti Sostieni quanti operano per 

la pace e testimoniano che solo 

nell’amore vero, come è il tuo per 

noi, possiamo trovare risposta alle 

nostre attese di vita degna di esse-

re vissuta 


